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PERSONAGGI 


D.“ Florida giovane dama vedova 


sig* Ferraris 


(Il Cavaliere Alberto, Torinese 
Amanti di (D. Alfonso, nobile Napoletano 
D. Florida (William, Quacquero 

(Monsieur Muscadin francese 


sig. Fusco Nicola 
sig. Merante 
sig. Bolognesi 
sig. Fazio 


Lucia, cameriera di D. a Florida tig.* De Rossi Elena 

Servitori 

Maschere nella festa di ballo. 

\ 

Distribuzione dello Danze, 


Atto .1.° Introduziono, eseguito dai Corifei d’ambo i sessi. 


Tasso a due Cosacco, . 


Passo a otto Moresco , composto daljdg. Fusco Nicola — 
M usica dei sig. Agostino Mosca. 


La Vivandiera — Nuova Polka d’ azione, composta dal sig. 
Merante, e da lui eseguito con la sig.“ Ferraris. 


Finale. 

. ÌUJ II. jùìoj fde.vp 
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La musica del l.°e 3.° Atto è di varii Autori,'; [quella del 
2.° Atto e del Passo a due tra la sig. a Ferraris e sig. Melante 
è del Maestro Giaquinto. 

La Scena è in Venezia 
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ATTO PRIMO 


> » 

Gabinetto in casa di D. Florida. 


Introdotto da’ servi si avanza a passo gra- 
ve Alberto, chiedendo di vedere D. a Flori- 
da. Lucia inchinandosi gli risponde che la 
sua padrona è alla toelette. Il Cavaliere mo- 
strando impazienza siede. 

Giunge D. Alfonso parimente introdotto 
da’ servi , e riverisce il Cavaliere Alberto , 
il quale gli fa appena un piccolo segno di 
saluto , e mostra rincrescimento alla vista 
del rivale. Lucia con più grazia di quella 
colla quale ha risposto al Cavaliere, dice a 
D. Alfonso , che fra poco la padrona sarà 
visibile. Comparisce William ; fa un sem- 
plice saluto agli altri , e si rimette il cap- 
pello. Con serietà siede in un angolo, cava 
di tasca un libro , e si pone a leggere. 


Digìtized by Google 



— 6 - 


Arriva, saltellando, M. r Muscadin, e sa- 
luta gli altri con caricatura. D. Alfonso al- 
quanto gli corrisponde : il Cavaliere lo guar- 
da con aria austera , ed il quacquero , a 
cui M. r Muscadin si sarà avvicinato, rozza- 
mente gli volta le spalle , seguitando la sua 
lettura. Lucia , alla quale M. r Muscadin do- 
manderà di D. a Florida, e che nel tempo 
stesso vorrà prenderle la mano, risponden- 
dogli con dispetto, lo respinge, minaccian- 
do d’avvertire la padrona della soverchia 
sua confidenza. M. Muscadin prega la came- 
riera di non farlo. Ella si ritira. M.' Mu- 
scadin si pavoneggia , mirandosi in uno 
specchio qual nuovo Narciso, e mostrasi fa- 
natico della propria bellezza inviando baci 
alla sua imagine. I servi recano la colezioue. 
‘31 Cavaliere beve la cioccolata, D. Alfonso 
prende il cafè, il Quacquero il thè, e M.r Mu- 
scadin una limonata, inzuppandovi alcuni bis- 
cottijC seguitando a guardarsi nello specchio. 

Galantemente vestita viene D. a Florida. 

, . * • • , . 

Tutti le fanno i loro ossequi. II francese 
vuol essere il primo a baciarle la mano. 11 
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Cavaliere glielo impedisce, e di unita agli al- 
tri due lo sgrida. Mus cadili si altera*, la dama 
impone a tutti di tacere. D. Alfonso è que- 
gli che riceve da D. a Florida le maggiori 
attenzioni; gli altri si sforzano di nasconde- 
re la gelosia , che li divora; ma le reitera- 
te grazie della vedovetta li fanno risolvere 
a partire, dando segni di voler vendicarsi 
per tale preferenza. Tutti, l’uno dopo l’altro, 
inchinandosi alla Dama, escono. 

Seguono i due amanti a conversare fra 
loro. D. Alfonso esprime alla Dama l’ ardore 
della propria passióne, e le chiede la mano di 
sposa. Ella risponde, che prima di acconsen- 
tire, vuole maggiori prUove del suo affetto. 

Viene un servo a recare tre biglietti di 
sfida a D. Alfonso; questi li accetta. D. a Flo- 
rida s' intimorisce , e vorrebbe impedirgli di 
uscire, ma egli parte velocemente. 

La Dama si dispera. Lucia accorre , sen- 
te il tutto , e procura di dar coraggio alla 
sua Signora. Questa alquanto si calma, pen- 
sa un momento , poi si ritira, ordinando al- 
la cameriera di seguirla. 
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ATTO SECONDO 


Strada remota. 


D. Alfonso passeggia solo contemplando 
il ritratto della sua Lelia. 

Viene il Cavaliere ; ambo si salutano, e 
quindi pongono mano alla spada. Appena 
cominciano a battersi, viene D. a Florida ma- 
scherata leggiadramente alla Savojarda; im- 
pedisce il duello , rimprovera al Cavaliere 
d’impugnare la spada per una donna, che 
non sia di sua nazione. Il Cavaliere ripone 
il ferro , e si compiace della grazia della 
supposta sua concittadina. 

Alberto vorrebbe , eh’ ella si togliesse la 
maschera; D. a Florida risponde , che nel- 
la vicina notte si darà a conoscere in una 
festa di ballo. Chiede allo Spaglinolo un con- 
trassegno , e questi le dà la sua tabacchie- 
ra. La Dama va per una via, e il Cai alio- 
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re per la parte opposta , nulla più curando D. 
Alfonso , il quale seguiterà a passeggiare si- 
no all’ arrivo di William. 

Segue la stessa scena fatta tra D. Alfon- 
so ed il Cavaliere, colla differenza sola, che 
nvece della spada , il Quacquero presente- 
rà al Cavaliere due pistole. 

In atto di battersi, sono trattenuti daD. Flo- 
rida vestita da quacquera ( qui la medesi- 
ma scena di rimprovero ). Infine William 
darà alla Dama in contrassegno un libro. 
Ambedue . partono . < j 1 

.D. Alfonso s’ impazienta. Il francese Mu- 
scadin viene in fretta, e con aria d’impor- 
tanza dice al Cavaliere di por mano alla 
spada. 

Comparisce D. a Florida vestita alla Pari- 
gina. Qui anche la stessa scena. Un maz- 
zetto di fiori , che porta in petto , sarà il 
pegno che Muscadin darà alla Dama. El- 
la parte. 

M. 1 Muscadin vorrebbe seguirla, D. Al- 
fonso lo trattiene, e vuol battersi con lui. 
Muscadin ricusa, ed è tacciato di viltà. Àl- 
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lora, malgrado la promessa fatta alla masche- 
ra , è costretto a prendere la spada. 

Torna D. & Florida mascherata alla Napo- 
letana ; si presenta a D. Alfonso facendogli 
mille espressioni di affetto. Egli non la cu- 
ra , e le volge le spalle. Muscadin profitta 
di questo momento per andarsene. 

D. a Florida insiste e continua a mostrarsi 
leggiadra. D. Alfonso siegue a non curarsi 
di lei , ella gli chiede invano un segno , 
finalmente gli porta via un fazzoletto bianco, 
ch’egli avrà in tasca , e parte velocemente. 

D. Alfonso, tirando fuori il ritratto di D. 
Florida, se lo pone al cuore , e rinnova sul 
medesimo la sua protesta di fedeltà. 


atto terzo 


Magnifica sala preparata per una festa di ballo. Terrazzo 
sul fondo, che sporge sopra uno dei canali di Venezia. 


Vedonsi arrivare molte gondole tutte il- 
luminate, dalle quali sbarcano parecchie ma- 
schere in varii caratteri. 

D. a Florida vestita coll’ abito che porta- 
va nell’Atto l.° riceve omaggi da tutti. 
Il Cavaliere Alberto, Muscadin e William 
fanno a gara per spiegare di bel nuovo il 
loro affetto a D. a Florida. D. Alfonso nel 
vederla , sospira ; dà un’ occhiata bieca ai 
tre pretendenti , e si pone in un angolo te- 
stimonio indifferente del festeggiamento. 

D. Florida accenna le danze , che ha 
eseguite col Cavaliere , con William, e con 
Muscadin , per cui costoro la riconoscono 
per la dama mascherata , e mostrano la pro- 
pria confusione. 
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Viene Lucia recando in un canesfrino là 
tabacchiera del Cavaliere, il libro di Wil- 
liam , il mazzetto di fiori di Muscadin , il 
fazzoletto di D. Alfonso , e li rende ad essi: 
ma nell’atto clic presenta a D. Alfonso il faz- 
zoletto, viene impedita da D. a Florida , la 
quale, mostrandolo agli astanti, dice di aver- 
lo rapito all’ amante fedele ; ed alla presen- 
za di tutti dà la mano di sposa a D. Alfon- 
so , il quale si mostra al colmo del giubilo; 
i tre pretendenti umiliati si ritirano. 

Nuovamente vengono riprese le danze, e 
cala il sipario. * - .s 
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